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l senso politicò delle trattativ e concluse fr a i partit i 
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ir 
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L'accord o indic a la via dell a solidariet à 
per affrontar e la cris i e andar e avant i 

Il testo della premessa politica e dei documenti programmatici approvati dalle delegazioni dei partiti con la dissociazione dei liberali - Lunedì riu-
nione dei segretari dei partiti e dei capi-gruppo parlamentari per stabilire come investire il Parlamento e il governo degli accordi - Le novità introdotte 

e 
di Berlinguer 

Un fatt o nuov o nell a politic a italian a - Resta per no i 
apert o l'obiettiv o d i un govern o d i unit à democratic a 

 - compagno  Ber-
linguer ha rilasciato la seguen-
te dichiarazione alla stampa: 

 a a conclusione positiva de-
gli incontri fra i parlit i de-
mocratici, raggiunta ieri sera, 
costituisce un fatto nuovo nel-
la politica italiana ». 

 a Con l'eccezione del Parlil o 
liberale, le delegazioni degli 
altr i partit i democratici hanno 
deciso di proporr e ai loro or-
ganismi dirigenti l'approvazio-
ne * di  un ' ampio documento 
programmatico, la cui impor-
tanza politica non risiede sol-
tanto nei suoi contenuti, ma 
anche nell'impegno comune 
che — pur  mantenendo posi-
zioni polìtiche distinte e riser-
ve su alcuni punti — la , 
i l , i l , il , il 

 assumono per  fronteggia-
re la crisi del Paese. Si offre 
così all'opinione pubblica 
quella indicazione e quelle 
sollecitazione alla solidarietà, 
della quale Ti é assoluto biso-
gno se si vuole raccogliere 
attorno allo Stato democratico 
la fiducia del popolo e o slan-
cio per  rinnovare il Paese. ~ 

« Certo, solo un governo di 
unità democratica, del quale 
sia forza costitutiva anche il 
Partit o ; comunista, potrebbe 
corrispondere pienamente alle 
necessità, alle urgenze e alle 
aspirazioni del Paese. i que-
sto rimaniamo convinti; que-
sto abbiamo sostenuto con vi-
gore nel corso di tutta la trat -

tativa e anche nella riunione 
di ieri . £ voglio sottolineare 
che tale esigenza é stata so-
stenuta con coerenza anche dal 
Partil o socialista]). 
''  a Non é da imputare a re-

sponsabilità ; nostra né ' del 
PS  il fatto che, oggi, questa 
soluzione politica non si é af-
fermata, bensì alle resistenze 
soprattutto della a 
cristiana. a va riaffermat o 
che per  noi questo obiettivo 
rimane e lo manterremo ben 
vivo nella coscienza e nella 
azione delle grandi masse ». 

a Tuttavia, la portata e il 
significato  dell'accordo - : rag-
giunto non possono essere smi-
nuit i o sottovalutati. Chi ten-
de a fare ciò non rende un 
servigio al Paese, né facilit a 
i necessari sviluppi della si-
tuazione politica. . Sappiamo 
bene che l'accordo sottoscrìtto 
entra in contraddizione con 
la inadeguatezza della presen-
te situazione politica e gover-
nativa; ma anche per  supera-
re questa contraddizione oc-
corre far  leva sul contenuto e 
sul valore politico dell'accor-
do, comunque occorre trarr e 
da esso tutt i i frutt i positivi 
possìbili nell'interesse gene-
rale ». 

<c i qui deriva per  il Par-
tit o comunista italiano un nuo-
vo e accresciuto impegno di 
iniziativ a politica unitari a e 
di lotta di massa, muovendo 
dal terreno più favorevole e 
più avanzato che oggi esiste». 

E'l'unit à 
che non piace 

< Non pretendiamo in alcun 
modo che U giudizio di altre 

 politiche, di altre cor-
renti di opinione o di altri 
organi di stampa sull'accordo 
raggiunto martedì, dopo lun-
ghissime e faticose trattative, 
e, pia in generale, sull'attuale 
Jose politica, sia uguale al 
nostro.  naturalmente, la 
libert à che - ciascuno ha di 
esporre le proprie opinioni, 
ha un corollario inevitabile: 
il  diritto nostro di criticare, 
specie quando motivazioni e 
interessi  politici prevalgono 
sul dovere elementare dell'in-
formazione e portano a di-
storcere o a tacere i fatti.
lettura di buona parte dei 
giornali di ieri è, da questo 
punto di vista, illuminante. 

Una cronaca obiettiva do-
vrebbe imporre di mettere in 
rilievo due fatti: è la prima 
volta, da trent'anni a questa 
parte, che si mette a punto 
un documento programmatico 
per una azione di governo fra 
i partiti democratici e con 
la partecipazione del  fl 
documento — come possono 
verificare oggi i nostri lettori 
— affronta i più urgenti pro-
blemi nazionali, 'e su molti 
definisce i termini di un ac-
cordo e di una concorde ini-
ziativa politica e legislativa. 
Queste indicazioni sono tanto 
poco formali àie, laddove V 
accordo non è stato raggiun-
to, U documento non tace ma 
lo rileva esplicitamente. 

Sono, questi, fatti di gran-
de rilievo destinati ad in-
cidere . profondamente nella 
rif a del  Ciascuno è 
ovviamente libero di dare poi 
U giudizio che vuole: può 
considerare il  documento pro-
grammatico insufficiente, sba-
gliato, o mostruoso, può valu-
tare la presenza e la fun-
zione indiscutibilmente nuove 
dei  come un fatto nega-
tivo o minaccioso. Quel che 
non si può fare è, però, igno-
rare -i fatti e scrivere che 
 si confermano i disaccordi » 
(  Tempo) o che è stalo « va-
rato il  non disaccordo tra i 
partiti » (Avvenire). l limite 
difficilmente superabile è però 

a a a toccarlo: tan-
to net titolo (l'accordo fanta-
sma  tre mesi di trattative si 
moncludono senza programma 

Ai ooverno) avnntn 

con un infortunio che non cre-
diamo abbia precedenti nella 
storia del giornalismo.  due 
diverse edizioni questo quoti-
diano ha pubblicato due edi-
toriali  alla conclusione delle 
trattative non solo diversi, ma 
diametralmente opposti. Nel 
primo si afferma tra l'altro: 
< E'  impossibile capire che 
cosa pensino degli italiani e 
anche dei loro militanti i lea-
ders dei partiti in questione. 

 li  prendono per 
imbecilli. Non è infatti am-
missibile che la pubblica opi-
nione segua senza fastidio e 
sfiducia, se non addirittura 
con rabbia, una pantomima 
così grottesca che ha para-
lizzato governo e parlamento 
per una intera stagione per 
concludersi con un completo 
nulla di fatto... Siamo molto 
curiosi di  sapere che cosa 
racconterà ai suoi militanti V 
onorevole Berlinguer, ma co-
munque - la rigiri,  quella di 
ieri è la prima secca sconfitta 
dopo la vittoria del 15 giugno 
75 e del 20 giugno 70 ». Còsi 
si leggeva ieri su a -
blica in quasi. tutta
ma non a  dove al let-
tore venivano offerti giudizi 
del tutto capovolti: <  comu-
nisti hanno spinto un po' più 
aranti il piede che dal, 70 
giugno tengono nella porta 
che conduce a responsabilità 
di governo, la porta si è ap-
pena socchiusa, ma è ben 
lungi dall'essere aperta... An-
che se i comunisti non entra-
no ancora formalmente a far 
parte della maggioranza di 
governo, è innegabile che 
qualcosa, di non irrilevante è 
cambiato nel - rapporto loro 
con la C e U governo*. 

Quando si giunge a queste 
deformazioni e a questo sban-
damento è doveroso cercarne 
una ragione. B allora viene 
da chiedersi — e noi lo fac-
ciamo senza insofferenza ma 
anche senza imbarazzi — se 
per caso non sia l'unità, e 
una unità alla quale prende 
parte anche il  a dare fa-
stidio. Questo è U quesito che 
abbiamo rivolto anche alla 
Stampa e io stalinismo che 
nella replica, a quotidiano to-
rinese ci rimprovera, non 

' c'entra affatto. Ci un dissen-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Pubblichiam o il 
tasto dell a premess a poli -
tic a al document o pro-
grammatic o elaborat o dal-
la delegazion i del partiti . 

Fr a i rappresentanti del-
la PC, del , del . del 

, del  e del
hanno avuto luogo, nelle 
settimane passate, in pre-
senza della grave situazio-
ne politica ed economica 
che il Paese attraversa, in-
contr i e consultazioni nel 
corso del quali sono stati 
affrontat i alcuni dei mag-
gior i problemi, della vit a 
nazionale. 

Seri pericoli minacciano 
le istituzioni che — frutt o 
della scelta democratica e 
antifascista — costituisco-
no il fondamento della ci-
vil e convivenza fr a tutt i gli 
italiani . a difesa delle isti-
tuzioni democratiche ri -
chiede da parte degli or-
gani dello Stato e del cit-
tadin i una azione ferma e 
coerente per  isolare nella 
coscienza popolare e bat-
tere con 1 mezzi consentiti 
dalla Costituzione ogni for-
ma di eversione, per  stron-
care con e misure pre-
ventive e repressive la cri-
minalità .  i . 

o stato dell'economia re-
sta grave. Continuano a 
manifestarsi tendenze ne-
gative relativ e al tasso di 
inflazione, all'andamento 
dei conti con l'estero, al di-
savanzo della finanza pub-
blica e agli investimenti. 
Senza un responsabile im-
pegno del partit i e il coin-
volgimento di tutt e le for-
ze sociali e del partit i inte-
ressati non appare possibi-
le assicurare la risoluzione 
del problemi più gravi ed 
acuti, prim o tr a tutt i quel-
lo di assicurare un lavoro 
ai disoccupati ed in par-
ticolar e al giovani. E' quin-
di emersa la consapevolez-
za della pericolosità della 
situazione economica e del 
suo possibile deterioramen-
to ove non si intervenga 
con decisione nella lott a 
contro l'inflazion e e per
risanamento finanziari o e, 
al tempo stesso, per  porr e 
su basi sane e duratur e lo 
sviluppo della produzione e 
dell'occupazione.

- Nella crisi della società 
italian a sono venuti emer-
gendo,  negli - ultim i anni 
con particolar e evidenza, 1 
problemi della condizione 
giovanile e di quella fem-
minile .  partit i hanno di-
scusso di questi problemi e 
hanno convenuto sulla ne-
cessità, per  essi, di una azio-
ne rapida ed efficace. Per 
1 giovani, si tratt a di assi-
curar e un avviamento al 
lavoro ed efficaci riform e 
nella scuola e nelle Univer-
sità, ma anche di svolgere 
un'azione coordinata — fr a 
Governo. Parlamento, Con-
sigli regionali, provincial i 
e comunali — per  affron -
tar e in modo unitari o le 
complesse e vari e questioni 
della ; vit a e dell'avvenire 
delle giovani generazioni. 
Anche per le donne — oltr e 
ad adottare misure adegua-
te - per  rendere possibile 
l'accesso al lavoro e per  fa-
r e in modo che tutt e le mi-
sure attualmente in discus-
sione in Parlamento, a co-
minciar e dalla legge sulla 
parità , completino rapida-
mente il loro r  — -
pegno dei partit i deve ri -
guardare tutt a l'area della 
vit a politica, economica e 
sociale, per  ottenere, tr a 
l'altro , che trovin o attua-
zione le numerose leggi che 
il Parlamento ha votato ne-
gli ultim i anni su vari 
aspetti della _ condizione 
femminile. 

 rappresentanti del par-
tit i hanno affrontat o 1 pro-
blemi delle i e degli 
Ent i locali, della scuola e 
dell'Università , dell'infor -
mazione e della . Es-
si hanno esaminato anche 
le questioni relative alla 
gestione degli Enti pubbli -
ci e della nomina dei loro 
dirigenti , ed infin e hanno 
concordato sulla rapida ap-
provazione della legge elet-
toral e per  le elezioni euro-

brerio M PCI 
U Birman a del PCI è 

cenvecat a par venerd ì 1 , 
laglio , alla era f . 

pee basata sul pieno rispet-
to della proporzionalità . 

Fr a i partit i che hanno 
partecipato alle consulta-
zioni ed alle riunion i per-
mangono visioni diverse 
sulle prospettive politiche 
del Paese e sull'assetto di 
Governo e ciascuno di essi 
mantiene riserve su speci-
fici punti dell'intesa pro-
grammatica. 

Tuttavia , animati dalla 
volontà di concorrere al su-
peramento della crisi, essi 
hanno concordato proposte 
comuni su important i pro-
blemi che sono stati ogget-
to delle loro discussioni. 

 rappresentanti del par-
tit i auspicano che nel suc-
cessivo iter  parlamentare 
si possa registrare il supe-
ramento delle diverse riser-
ve espresse. Ciò. e 
alla rigorosa e puntuale ap-
plicazione dell'intesa di 
programma, potrà contri -
buir e alla soluzione di nu-
merosi problemi posti dal-
la realtà del Paese e crea-
re al tempo stesso un cli-
ma di cooperazione, di re-
sponsabilità e di sicurezza. 

Nel '68, second o i l Sid 

<)- ; . T 

Riunione degli organi dirigenti delle forze politiche 

 partit i esaminano l'intesa 
- A — l fatto politico 
nuovo, frutt o della lunga trat -
tativa fra i partiti , si espri-
me ora nella pubblicazione 
del testo dell'accordo pro-
grammatico e della sua pre-
messa politica (un documento 
che ne tratteggia il significa-
to). Adesso gli organi diri -
genti dei partit i debbono con-
fermare l'approvazione del-
l'intesa e dei : suoi contenu-
ti : sono chiamati, cioè, a ri -
badire quanto hanno detto in 
sede di « vertice ». : Oggi si 
riunir à il Comitato centrale 
socialista, domani la -
ne della a cristia-
na, e via , via si pronunce-

IL TESTO DELL'ACCORD O 
PROGRAMMATICO TRA I 
PARTITI — ALL E PAGINE 
8, 9 E 10 

ranno anche gli altr i prota-
gonisti del confronto , pro-
grammatico. . . 
i Una collocazione particola-
re ha assunto il Partit o libe-
rale, che si è tratt o da par-
te nella fase conclusiva, mos-
so in una certa misura dal-
la volontà di marcare una 
remora di tipo anticomuni-
sta, e del resto orientato non 
da ora ad esercitare una re-
sistenza e una pressione di 
segno conservatore sui vari 
aspetti dell'accordo.  libera-
li . per  adesso, non hanno vo-
luto approvare nulla, rinvian-
do ogni decisione alla loro 

. '. '  -
a l'intesa, si trat -

ta di affrontar e i problemi 
della sua realizzazione. n , 
termini immediati, occorre -
decidere : la forma e la so-
stanza della e traduzione > 

dell'accordo sul piano parla-
mentare e su quello politico: 
lunedi prossimo si riunirann o 
nuovamente i segretari poli-
tici dei sei partit i costituzio-
nali ed i capi-gruppo propri o 
per  sciogliere questo e nodo >. 

a la discussione su questo 
aspetto è già cominciata da 
tempo, ed ha avuto modo di 
svilupparsi a lungo anche du-
rante l'ultim a - riunione di 
« vertice ». E'  ovvio che non 
sono in - gioco soltanto que-
stioni meramente procedura-
li , bensì problemi legati alla 
sostanza stessa dell'accordo, 
e soprattutto al rilievo che 
esso richiede. , . 

o il confronto di opi-
nioni che si è avuto al e ver-

C. f . 

(Segu e in ultim a pagina ) 

Il vescov o frances e ha ordinat o a Econe nuov i sacerdot i e diacon i 

Pochi fedel i attorn o a Lefebvr e 
alla cerimoni a dell a ribellion e 
e diecimila persone attese, non ne sono giunte più di mille - Scarsi applau-

si al discorso in cui ha accusato il Papa di « esser  amico dei nostri nemici » 

.., l nostro inviato ... 

ECONE — Un migliai o di person a attorn o alla tond a al cai inforn o Lefebvr e ha ordinat o 
i nuov i sacerdot i 

Celebrand o la ricorrenz a dei sant i Pietr o e Paolo 

PAOLO VI NON NE HA PARLAT O 
Il Papa si è limitat o a ricordar * che il Vatican o è i l centr o dell a 
Chiesa - Un dur o comment o è però giunt o dall a radi o pontifici a : 

A — Paolo V  ha volu-
to celebrare senza polemiche 
nei confronti di monsignor 

 che poche ore pri -
ma aveva rinnovato - le sue 
pesanti accuse alla Santa Se-
de e allo stesso pontefice. la 
ricorrenza dei «due massimi 
apostoli Pietro e Paolo » e 
il V anniversario del suo 
pontificato. 

a basilica di San Pietro. 
data la circostanza e le pole-
miche sul caso  ieri 
pomeriggio era gremita di 
circa 15.000 fedeli venuti an-
che dall'estero, di religiosi, 
di una delegazione della Chie-
sa ortodossa, guidata da -
litene arcivescovo di Cafce-
donia, di cardinali fra cui i 
cinque di recente nomina (coi 
è stato conferito l'anello car-
dinalizio) ed era presente an-
che il corpo diplomatico ac-
creditato . presso la -' Santa 

Paolo V  ha preferito porre 
l'accento, al fine dj  riaffer-

mare la sua autorità e il ca-
ratter e indiscutibil e della se-
de apostolica romana, sul fat-
to che tutt a la storia della 
Chiesa «trova in questa basi-
lica il suo centro locale e 
spiritual e >. E sviluppando 
questo concetto ha cosi pro-
seguito: «Noi possiamo qui 
ripetere con sempre commo-
vente convinzione e quasi con 
sensibile conferma la parola 
di Sant'Ambrogio: "Ub i Pe-
trus, ibi Ecclesia (dove è Pie-
tro , là è la sua chiesa) "  ».' 

Ora però ci si chiede se la 
Santa sede adotterà ulterior i 
provvedimenti nei confronti di 
un vescovo che. già sospeso 
a dhsims dal luglio o scor-
so anno, ha continuato a vio-
lare le leggi canoniche nono-
stante i ripetuti  appelli del 
Papa a non produrr e « frat -
tur e e divisioni > nella comu-
nità ecclesiale. a radio vati-
cana ha parlato della «de-. 
precabue eventualità dì auto-
esclusione dalla piena comu-
nione di fede  di carità eoa 

fl  papa e con i vescovi », da-
to che monsignor e si 
è reso « reo » di una « recidi-
va infedeltà al magistrato 
della Chiesa ». Nella giornata 
di ieri — i dicasteri vaticani 
non hanno lavorato data la 
festività — nulla di ufficiale 
è stato aggiunto al commen-
to dell'emittente vaticana. 
"  Sembra però evidente che 
monsignor e sia incor-
so nella exeomunicatio ovvero 
nella «esclusione» che il co-
dice di diritt o canonico pre-
vede allorché un religioso per 
disobbedienza alla sede apo-
stolica o al romano pontefice 
o per  un atteggiamento ribel-
le o insubordinato contro la 
legittima autorità ecclesiale, 
si separa seguendo una stra-
da diversa da quella traccia-
ta. Tutto fa prevedere che un 
provvedimento nei suoi con-
front i sarà adottato nei pros* 
sfanj  atomi. * . ».-; '  t 

Alcest e Santin i 

ECONE — a deciso di in-
sistere, di continuare nella 
sua ribellione. l -
febvre non intende piegarsi 
alla volontà del Papa. o ha 
dichiarato anche ieri a Econe 
al seminario da lui fondato 
nel 1971 e che è diventato 
uno dei centri della dissiden-
za dei tradizionalisti . o ha 
detto con parole in cui si 
avvertivano però anche ac-
centi di disperazione. l ve-
scovo francese ha colto forse 
propri o ieri mattina, nel 
momento in cui si accingeva 
ad ordinare quattordici nuovi 
sacerdoti e sedici sub-diaconi 
contravvenendo alle disposi-
zioni del Papa che lo avevano 
invitat o a desistere con una 
lettera ancora poche settima-
ne fa, il senso di isolamento 
in cui si .trova. 

Econe doveva rappresenta-
re una tappa importante del-
la battaglia contro la Chiesa 
del Concilio, che fu voluto da 
Giovanni , la cui opera 
rappresenta l'obiettiv o prin -
cipale della polemica di -
febvre. Per la cerimonia della 
consacrazione dei nuovi sa-
cerdoti, ad Econe dunque 
dovevano confluire almeno 
diecimila ' fedeli, provenienti 
da ogni parte, ma in partico-
lare dalla Francia, dalla 
Germania. a e dalla 
Svizzera. Nei giorni scorsi, 
con una campagna di stampa 
abilmente orchestrata, si era 
annunciato l'arriv o di treni 
speciali da alcune 'regioni 
francesi: il vescovo ribelle 
voleva dimostrare, dopo l'in -
contro di Vill a Pallavicini 
con alcuni settori dell'ari -
stocrazia romana, che i fedeli 
erano con lui. 

Sulla spianata verde che 
sta propri o sotto fl  seminario 
— un complesso di edifici 
vecchi e nuovi appoggiati al 
fianco della montagna a po-
che centinaia di metri sulla 
destra della strada che da 

y porta a Sion — era 
stato tutto predisposto. Al 
centro una grossa tenda fun-
geva da cappella per la ceri-
monia della consacrazione. i 
front e e ai i di essa uno 
slargo verde che ci si è 
preoccupati dì rendere agibi-
le falciando l'erba e siste-
mando alcune <ftfinai n di 
sedie. . ;

n questa spianata avreb-
bero dovuto trovare posto i 
diecimila fedeli che erano sta-
ti annunciati. Quando alle 9 

e ha lasciato fl  semi-
nario in ; processione dirett o 

Orazio Pizzigon i 
(Segue in ultima pagina) 

l terrorist a 
e Chiaie era 

stipendiato dalla 
questura di a 

Fra i documenti inviati dai servizi segreti 
a Catanzaro, un'altra informazione parla di 
suoi contatti con gli « Affari riservati » 
furio a due anni fa - Pozzan tace su Occorsio 

a nostra redazione ' 

O - Per  il
il terrorist a neofascista Ste-
fana e Chiaie, il cui no-
me compare in tutte le tap-
pe della strategia della ten-
sione* era in contatto fin dal 
1968 con l'uffici o politico della 
questura di a e più tardi 
con la\ direzione « Affar i ri -
servati!» del ministero degli 

. n una nota datata 
26-1-19(50 si dice infatt i a pro-
posito di e Chiaie: «
vive di mezzi che gli vengo-
no forniti  dall'ufficio  politico 
delia qnestura ». n un ap-
punto df qualche anno dopo 
(porta la data del 23 giugno 
1975) si dice ancora: « Ste-
fano  Chiaie è ritenuto 
in contatto con la direzione 
Affari  riservati dello stesso 
ministero degli  ». e 
due informazioni sono conte-
nute nel voluminoso plico di 
documenti clie il  ha in-
viato alla Corte di Assise di 
Catanzaro e che in questi 
giorni i giudici stanno atten-
tamente vagliando. Quelle ri -
guardanti Stelano e Chiaie 
sono per  così dir e anonime, 
attribuit e cioè a fonti tenute 
ovviamente segrete. a prima 
tuttavia , per la data che porta 
e per  la precisione della di-
zione (« vive di mezzi che gli 
vengono fornit i ecc..) è di 
una epoca e di una portata 
veramente eccezionale. 

e « informazioni » che il 
 ha oggi fatto avere ai 

giudici di Catanzaro sono in 
qualche modo da ricollegare 
alia e guerra » fr a i : servizi 
speciali o hanno una loro 
obiettiva validità? n ambe-
due i casi non c'è dubbio che 
ci si trova di fronte ad un'al-
tr a prova dei torbid i rapport i 
fr a servizi segreti, ambienti 
della polizia e neofascisti che 
dal periodo drammatico della 
gestazione e della realizzazio-
ne della strategia della ten-
sione si sono prolungati at-
traverso gli anni, ben celati 
ai magistrati che indagavano 
sulla strage di . 
'  Oggi Stefano e Chiaie 

vive pressoché indisturbato 
all'estero, forse in Spagna o 
nell'Americ a : su di lui 
si sa che avrebbe capitanato 
squadre di mercenari e di ter-
rorist i per  azioni che hanno 
seminato strage anche nel re-
cente passato spagnolo e c'è 
chi lo indica come traffican -
te d'armi fin nei paesi afri -
cani. Una serie di fotografie 
lo hanno ripreso mentre par-
tecipava con le squadre dei 
fascisti spagnoli alle azioni 
violente (vi furono dei morti ) 
contro la tradizionale aduna-
ta ccarlista» sul . 

Significativamente, a diffe-
renza di altr i fascisti, non è 
stato mai fermato né arre-
stato: per  lui hanno funzio-

nato più che per  altr i cintu-
re di sicurezza che evidente-
mente lo hanno sempre pro-
tetto. 
 Poteva essere bloccato fin 
dal lontano '69: ma non si di-
mentichi che propri o l'uffici o 
politico della questura di -
ma e gli Affar i riservati con-
dussero le prime indagini sul-
la strage, che propri o nella 
capitale scoppiarono quelle 
bombe che dettero il de-
stro di « rapir e » l'inchie-
sta sulla strage di -
no al suo giudice naturale. 

Così come, allo stesso tem-
po. non si può dimenticare 
che lo stesso , due giorni 
dopo la strage, aveva ricevu-
to una « informazione » che 
indirizzava propri o negli am-
bienti neofascisti  di e 
Chiaie i sospetta, senza che a 
questa « informazione » venis-
se dato nei fatti il giusto se-
guito. . ., ., . . 

Naturalmente, sempre  se-
guendo il filo di e Chiaie. 
i dossier  del Sid non si fer-
mano ai suoi rapport i con 
ambienti ministeriali . Era lo-
gico un salto nella mafia: 

e Chiaie propri o  come 
trafficant e d'armi — sostie-
ne il Sid — avrebbe avuto rap-
porti anche con f le - cosche 
calabresi, attraverso ' il giro 
d'affar i che va dai neofasci-
sti di o a personaggi 
come Antonio Scoppellitti, boss 
di Vill a San Giovanni, indi-
cato come uno dei killer  del 
magistrato Ferlaino: dai ca-. 
portoni di € milizi a rivoluzio-
naria » pugliesi e ' calabresi 
ai sequestratori missini di 
Brindis i (rapimento ) 
che vede imputato anche Con-
cutelli. accusato pure del de-
litt o Occorsio. Come si vede 
c'è più di una storia da rac-
contare. ovviamente a punta-
te. E ci ripromettiam o di 
farlo. .  , .- . . , . . - .' 

Non è quindi un caso che 
anche i magistrati - fiorentini 
che indagano sul delitto Oc-
corsio siano qui a Catanza-
ro. nel tentativo — purtrop -
po vano — di interrogare Poz-
zan. l bidello di Padova, u-
nico detenuto insieme a Gian-
nettini , ha rifiutat o ogni ri -
sposta sul delitto ' Occorsio. 
Gli è bastato, per  questo, 

- rammentare che la Spagna 
non ha ancora concesso 1' 
estradizione per  questo en-
nesimo affare che lo vede 
imputato. 

Gli è stato letto il manda-
to di cattura che lo accusa 
d'arver  partecipato al sum-
mit nero a d dove ven-
ne stabilita la morte del ma-
gistrato che fu  primo P
per  piazza Fontana e poi in-
quisitore n. 1 di « Ordine nuo-
vo ». «rio non c'entro » ha det-
to, laconico. Pozzan. 

Franco Martell i 

a dei redditi : 
ancora 15 giorni 

A — Un periodo di a tolleranza» di 15 giorni sarà 
concesso ai contribuenti italiani : per la presentazione 
 della dichiarazione dei redditi , che come è noto, scade 
oggi. o ha annunciato ieri sera il ministr o Pandolfi, 
dagli schermi della TV. Un decreto legge sarà presentato -
domani al Consiglio dei ministr i per  la depenalizzazione 
del ritard o di soli 15 giorni. a misura si è resa indi-
spensabile per  l'intasamento degli uffic i tributar i e degli 
uffic i postali, per  la scomparsa dei moduli e per le diffi -
colta in cui si sono venute a trovar e le banebe. intanto 
nei grandi centri per  agevolare i contribuenti sono stati 
prolungati gli orari di apertura degli uffici interessati 
alla dichiarazione dei redditi . - A A t 

Sciolte le mutue 
comincia la riform a 

A — e mutue sono sciolte. a sanitarie, 
passa da domani alle . o stabilisce la legge appro-

- vata in via definitiv a dal Senato e che disciplina anche 
' i compiti e i ruoli dei medici, convenzionati e ospeda-

lieri . l provvedimento evita vuoti legislativi, avvia il 
processo di riform a sanitaria e garantisce ai cittadin i 

- gli stessi livell i assistenziali di prima. A A

Nuove norme per la 
parità uomo-donna 

e A — a Camera ha approvato i nuove norme per 
:  rendere operante la parit à fra uomo e donna, 81 tratt a 
'. di un punto d'approdo di un trentennio di lotte per  m 
;> affermazione di un important e principi o costltuxionele. : 

o della compagna Adrian a Sereni. A A a -
T 
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A l vertic e londines e dei cap i d i govern o europe i 

i < 

CEE: preoccupazion i unitari e 
prevalgon o sull e scelt e real i 

Una e di Callaghan sulla a del Commonwealth - Secon-
do i a e imminente il o del e o 

i i i est-ovest - Ammonimenti al o o 

l nostro corrispondente 
A — Lo o di ac-
e una visione unita-

a sul i politico-eco-
nomici a ha a 
una volta , alla -
nione dei capi di o 
dei nove, sull'esame di fatto 
e sulle scelte e da 
cui in definitiva dipende il 

o o meno o il 
o , 

gli obiettivi comuni, le intese 
collegiali e quan-
to più l'iniziativa si -

a come sintesi al massimo 
livello tanto più e dei li-
miti i di tutti gli in-

i di . Callaghan 
che pe  l'ultima volta -
siede a nome della n -
tagna il consiglio dei mini-

i della CEE. ha o 
il o e ge-

: la collocazione e il 
o a nella 

situazione , le 
i e le tendenze 

della ; i i con il 
mondo o insieme alle 
aspettative di a di un 

o di Stati che ha visto 
e a della disoccu-

pazione fino a 5 o 6 milioni 
di . 

, inoccupazio-
ne di un e più o 

o giovanile, inflazione e 
e di a sono 1 

temi e del o e 
in questo ambito si sono -
nate a e e a -

e le e : dalle 
e i che i go-

i stanno o pe  as-
e ad e le nuove 

leve del , al piani d'in-
vestimento come quelli ela-

i dalla commissione del-
la CEE che o la 

a e l'impiego di mille 
i di . - Tuttavia, 

quando il dibattito a i 
linee scende -
to delle singole questioni -
nano a i le diffi -
coltà e le esitazioni di sem-

e anche davanti a -
menti come l'aumento della 
dotazione del fondo sociale e 
di quello e mediante 
i quali e possibile ot-

e 11 potenziamento degli 
i e la e delle 

i i a i 
poli di sviluppo e le e 

. Questo o 
, a o e più 

sostenuto, viene a una 
volta  eloquentemente difeso 
dal e della commis-
sione CEE, y Jenkins, co-
me consuntivo dei suoi i 
6ei mesi di attività -

Ospiti di Callaghan da i 
mattina, i i s eu-

i hanno cominciato ad 
e poco a dell'una 

al n. 10 di g t 
pe  una colazione di . 

Nel , alla Lan-
caste , si è iniziato 
con una a a i 
linee sul o punto -
dine del : , in-
vestimenti, occupazione.

o e -
peo J.E.T. è stato discusso 
ma ogni decisione a 

o dei i del-
a 11 27 o a -

xelles. Si è poi o del-
o della Comunità 

(eventuale o di a 
e ) dove e 
italiano si a nella vo-
lontà di e a fondo 
i i a 

. i degli 
, dal canto , hanno 

discusso il o , -
o 1 ' atteggiamento 

o con un ammonimento 
o qualunque accenno -

vanscista o e col -
conoscimento dei i del 
popo'.o palestinese. La dichia-

e emessa dai nove si 
muove o la soluzione pa-
cifica nel o di un nego-
ziato e (confe-

a di ) -
mando la contestualità e l'in-

a di tutte le con-
dizioni : inammis-
sibilità dell'acquisizione -

. fine di qualunque ten-
tativo di conquista, o 
della , indipendenza 
e à di tutti gli Stati, 

i palestinesi. Owen ha 
anche o i colleghi 
sulla iniziativa -
cana in , ma secondo 
alcune i il mini-

o degli i o 
teme a un possibile o 
(pe e ) del -
?ime di Smith che -

e le i spe-
e di e in tempo 

utile un o di -
messo pe  il o costitu-
zionale dell'ex colonia. 

Anche le i Est-Ovest. 
con i o addentellati sul 

o della e e 
dello scambio in e 
alla a di , 
hanno o al e eu-

o di a a cui il -
sidente e d ha 

o un o dei colloqui 
da lui e avuti col 

e . -
nev. a come si è detto, 
gli i più spinosi, 
quelli su cui meno agevole 
è o e più facile l'at-

o e il  coin-

SlHipOSIWI I 

sril'Otfobr e 
. a Prago 
A — E* iniziato i 

nella capitale cecoslovacca, su 
iniziativa della a -
blemi detta pace e del socia-
lismo», un simposium sol 
tema «U e e e 
il mondo o ». Vi 

o «tediosi ed -
ti di i a comu-
nisti e i e di alcuni -
tit i e movimenti i 
del o .  il

a al simposium 11 
compagno Paolo Soriano. 

volgono tutto o .dell'azio-
ne quotidiana della CEE cosi 
come si a a conclusio-
ne di un o di a 

o che non ha man-
cato di e polemiche 
sia a o della e 
dei i i che della 

e dei i al 
bilancio , del -
blemi della pesca e dell'am-
biente come di quello della 
politica . 

l o delle e 
istanze e l'obiettivo di 
fondo, quello che si segnala 
più spesso pe  la sua ca-

, anche se in sedi come 
quella londinese i i e 
i comunicati ufficiali non si 
fanno o e l'occa-
sione pe e la neces-
sità e . i i -
tecipanti alla a mi-

e a di a 
sono stati i a ban-
chetto da Elisabetta  a 

m : una sin-
tesi e a gli echi 
non a spenti del giubi-
leo e e la a -
tecipazione a all'Eu-

.  sondaggi d'opinione 
sono comunque i a -

e o in questi i 
che più della metà della cit-
tadinanza inglese e con-

, e i di dimo-
i con i C 

hanno infatti continuato a 
i in evidenza pe  tutta 

la a davanti alle sedi 
di o dei s -
pei. 

Antonio Branda 

Per colloqu i con il PCUS 

a delegazione 
del PC  è giùnta 

ieri nella 
capitale sovietica 

Ne fanno parte Gian Carlo Pajetta, Paolo Bufalini 
e Emanuele Macaluso - Una dichiarazione all'ANS A 

Un seggio in più al E 
Il prim o ministr o Suarez ha sciolt o ogn i dubbio , annun -
ciand o per i prossim i giorn i la costituzion e di un govern o 
monocolor e dell'Union e del Centr o Democratico , che sarà il 
prim o govern o democraticament e elett o dell a Spagna . Mar-
tedi . Suarez ha firmat o l'accord o (nell a foto ) con il qual e I 
dodic i grupp i dell ' UCD rs i sono fus i in un solo partit o 
Dagl i ultim i risultat i elettorali , ret i not i ier i sera, risult a 
intant o che Ramon Tamames . not o economist a del PCE, è 
stat o eleto a Madrid . I seggi del PCE nel nuov o Parlament o 
sarann o quind i 20. 

Anche i Paesi 
mediterrane i 
non europe i 
a Belgrado ? 

O (s.g.) —  pae-
si i non , 
e o non i del-
l'atto finale di , sii 

o i alla fase -
cipale della e di -

o sulla a e la 
e a -

sta pe  l'autunno. La cosa ap-
e i e -

ta dopo le e di posizio-
ne i i mattina 
nel o della seduta plena-

. Una inviata ì dal-
, in cui si solleciti 

questa a pe e la 
possibilità a quei paesi di 

e e del-
la distensione, al successo del-
la , ha o alla 
delegazione dì a l'occa-
sione pe e a u-
na volta che al momento op-

o si à e di 
una e a in tal 
senso. 

e si sono -
nunciati i mattina i de-
legati di , Spagna. 
Jugoslavia. , -
cia. , , cui si 
sono associate anche -
nia. a e . 

Il lent o cammin o vers o la ripres a dei rapport i 1/Avana-Washingto n 

Forse il rappresentant e USA Young 
s'incontrer à con Castro in agost o 

i di un a e caute i di Vance - o con la 
Cina e i negoziati SALT con S nella valutazione del o di Stato 

N — a un paio 
di mesi, un nuovo passo po-

e e fatto sulla via 
della a dei i -
Cuba e gli USA. Secondo un 

e a Washington 
della catena a a-

a «Cox», a non è da 
) che il -

tante statunitense all'ONU, 
w Young (noto pe  la 

sua intensa attività a 
e pe  ave  detto, a , 
che la - a cubana in 
Angola è un elemento «di 
stabilizzazione »), si i 
con Fidel o nel o di 
un viaggio nei , in 
agosto. 

Citando i del -
o di Stato, il -

nalista a che le tappe 
del viaggio non sono state 

a fissate e che una so-
sta di Young all'Avana « non 

e impossibile». Nel -
so di una e dei mini-

i dell'economia latino-ame-
i svoltasi il mese o 

a Città del Guatemala,  il 
delegato cubano e -
vitato Young a i al-
l'Avana. n seguito, e 
secondo il a della 
«Cox», o e fatto 

e a Young che e 
lieto di i con lui. 

i i Cuba-USA ha 
o anche il o 

di Stato s Vance, nel 
o di un o con 1 di-

i di alcuni i ame-
. Vance ha escluso che 

si possa e alla «piena 
» in un im-

mediato . Ed ha -
cisato: «Non o di 

e dei , 

nel senso di pieno -
mento diplomatico, fino 
a quando non o -
tati e , in modo soddi-
sfacente, tutta una e di 

. ». 
a questi i Vance 

ha citato la a delle 
e cubane in ; il 

a dei detenuti politi-
ci nelle i dell'isola; 1* 
indennizzo pe  le à a-

e confiscate a suo 
tempo dal o , e 
la fine o -
ciale che a sull'isola. 

« Siamo decisi a e 
di queste cose con cautela 
ed a tempo debito... non ab-
biamo scadenze da -

. », ha detto Vance. i l se-
o di Stato ha detto 

e che una decisione fi-
nale sul o dei -
ti diplomatici a Statj Uni-
ti e Cina à a a 
della visita che lui stesso 

à a o a -
e dal 22 agosto . 

Egli ha anche detto che i 
colloqui che à con 1 -
genti cinesi e la sua 
visita non o soltanto 
sul a della -
zazione dei i a Cina 
e USA ma sull'insieme dei 

i di o inte-
. -

* o a " e dell' 
, Vance ha detto che sa-

o i di -
dine » a e 
1 sovietici à di 

e un nuovo o 
Salt con gli USA. 

Tale punto di vista a 
dunque i da quello 
del e . o 

la settimana a il o 
uno dell'esecutivo, nel dichia-

i o dalla «vee-
menza» delle i sovie-
tiche alla sua » in 
difesa dei i dell'uomo, a-
veva ammesso che il -
ma costituiva un ostacolo più 

o del o al n 
gimento di un nuovo o 
sulla limitazione delle i 

. 
o sono a del -

a detto invece Vance 
— che i sovietici o 
le o decisioni in tema di 
colloqui salt tenendo -
tutto i i o i 
nazionali in i di obietti-
vi i e . 

Quando gli è stato doman-
dato quanto il a dei 

i dell'uomo abbia -
dito di e passi avanti nel 
negoziato salt, la a è 
stata: «secondo il mio -

, non molto». 
 non dicendolo -

mente, Vance ha comunque 
escluso che un nuovo o 
salt possa e o -
ma che, il 2 e -
mo. scada quello attualmente 
in . -

« Non sono in o di anti-
e la data di un nuovo 

. o ò che 
in questa fase della -
va non siano tanto i 
le scadenze quanto e 
ad un'intesa che non a 
scappatoie e che sia nell'in-

e delle due potenze-. ». 
A o del a 

dei i dell'uomo e dell' 
eco che le i di 

 hanno avuto nel mon-
do, il o di Stato ha 

detto: «La campagna ha toc-
cato e sensibili in nu-

i paesi. o tutta-
via o e quale sia 
stato l'impatto complessivo. 
Non o che si possa e 
una valutazione a e -
mine dei passi in avanti fatti 
o che si o in questo 

. La questione va vista 
in una a a distanza. 

a e quello che ac-
, su questa , nei 

i cinque-dieci anni». 
« Ad ogno modo, pe  quanto 

ci , o a 
e il ; non ab-

biamo infatti nessuna inten-
zione di e il -
blema ». 

t Toth, il -
dente del Los Angeles Times 
che fu o e o 
a a dalla polizia, sostie-
ne che 11 e
è stato o e e -
gativo» nella sua a di po-
sizione sui i umani. 

o a esponenti della 
a nazionale sugli 

i sovietici, Toth ha detto 
che i sovietici sono
« i » o nelle 

i di  una 
manifestazione di appoggio 
ufficiale a quelli che consi-

o «elementi » 
ossia i « dissidenti ». , -

a si è detto 
convinto che il o -
ca di e fine al «dissen-
so » anche a costo di e 
in o i i con 
Washington. l o ame-

o — ha aggiunto Toth — 
e e con , 

ma con e pubblicità» 
1 sul tema dei i umani. 

Contr o la repression e israelian a e per la pace nel Medi o Orient e 

Un appell o dall a Cisgiordani a occupat a 
a testimonianza di una giornalista palestinese - Vietato al sindaco di -

mallah di venire a : ha inviato un messaggio sul dramma del suo popolo 
A — a Thawil 

è nna a palestinese, 
e di cinque figli , -

dente a , nella Cis-
a occupata. a -

mentato sulla sua a 
tutte le vicissitudini del suo 
popolo: il e fuggi in Li-
bano dalla o città natale, 
& Giovanni , nel 1948; 
negatogli, dopo gli i di 

, il , si « in-
ò » clandestinamente in 

e e fini davanti ad una 
e , senza pote

e né la sua casa né ì 
suoi beni. a divenne 
cittadina , e 
due suoi i si o 
nel e o di -
salemme: o dunque 
divisi pe  degli anni. -
ntasi definitivamente in Cis-

a nel 1957, si è -
vata poi — dieci anni fa — 
a e il a della 

a e dell'occupazione mi-
.  la sua attività di 

a palestinese a -
mallah, è stata a a 

e «agli i domici-
» pe o mesi, con 

il telefono tagliato e la casa 
vigilata in a da un 
poliziotta 

i a Thawil ha 
tenuto a a una -
za stampa, nella quale ha 
tratteggiato la situazione dei 

palestinesi nei o occu-
pato, e e in Cis-

. a o fatti 
ed episodi i dal punto 
di vista umano, inqualifica-
bili dal punto di vista politico 
e . L'opinione pub-
blica ne conosce già molti, 
di e il Sunday Times 
ha documentato ampiamente 
le vessazioni e le e cui 
sono sottoposti nelle i 

e i detenuti politici 
palestinesi; ma è e cosa 

a e il o di 
un , di un testi-
mone . 
- a Thawil, comun-
que, non è venuta pe  im-

e o pe e la-
gnanze, ma pe e un 

o e o i pe-
 esistenti in o O-
e dopo l'avvento del go-
o del Likud a Tel Aviv 

e pe e la volontà 
di lotta delle masse palesti-
nesi che vivono sotto occu-

pazione: lotta pe  la o iden-
tit à nazionale, lotta pe  la 
pace a 1 popoli del o 

e e del mondo. 
La a a -

zata dall'Associazione di ami-
cizia , a nome del-
la quale ha o -
vemente il compagno o 

, e del Se-
 nato. i ha tenuto a sot-

, a dieci anni dalla 
a di giugno, la -

e a ed attualità del 
a del o , 

del a palestinese in 
, di quello della 

pace e della a nel 
, ed ha -

mato l'impegno all'azione di 
à e di appoggio al 

popolo palestinese, dovunque 
esso si i e dovunque esso 
lotti ; e al e il 
sen. o La Valle ha au-
spicato un più attivo e più 
incisivo coinvolgimento -
nazionale intomo alla causa 
del popolo palestinese e della 
pace in o , poi-
ché — ha detto — il mondo 
non può , nemmeno 
con il silenzio o , 
una politica e e-

spansionistica come quella del 
o . 

e dovuto e 
anche il sindaco di , 

m , che a stato 
invitato a . Le à 

e gli hanno negato 
il o di e la 

a e a tanti 
altr i palestinesi é stato negato 
il o di : ci 

o ai 1500, o 
, intellettuali, spesso sindaci o 

i pubblici, che 
— come ha -
da Thawil — sono stati espul-

si in questi dieci anni o 
il Libano o o la -
nia). m f ha man-
dato un messaggio , 
in , a nome anche de-
gli i sindaci della -
dania occupata. Gli i 
— a il messaggio — 

o di pace, ma quale 
pace vogliono? La pace delle 
annessioni, come a la 
politica di continua edifica-
zjone di colonie nei i 
occupati (90 nella sola Cis-

, ed e 13 sono già 
in . o le 

e case o ce le o 
via — ha detto a f 
— pe i ad abbando-

e nelle o mani il o 
. Abbiamo una sola scel-

ta: la scelta della . 
n o e — ha aggiunto 
— é pieno di a e di 

: a pe  la pace, 
e pe  l'occupazione che 

continua. a concluso invi-
tando una delegazione a -

i nel o occupato 
pe  « e la à ». Quel-
la à sulla quale -
da Thawil ha o subito 
dopo, come abbiamo detto, 
la sua , a te-
stimonianza di , di 
donna, di palestinese. 

A — La delegazione del 
 composta dai compagni 

o . o -
falini e Emanuele o 
inizia stamane i colloqui con 
i compagni sovietici nella se-
de del CC del . 

i , ad e la 
delegazione, giunta -

p di o con il 
volo di linea t da 

, o Victo -
scin, o dell'Ufficio po-
litico e o del o 
di . n . 

o del CC, Vadim Za-
gladin o e 
della sezione i e mem-

o candidato del CC. Zuiev 
e v della sezione este-
i del CC. 

A — a della -
za o « o 

a Vinci », il compagno -
jetta. o con un -

e dell'ANSA, ha sottoli-
neato che il viaggio in Unio-
ne Sovietica e la composizio-
ne della delegazione o già 
stati decisi in a 
dalla e del  e che 
quindi non sono da e in 

e alle ultime polemi-
che, e o 
pubblicato dalla a sovie-
tica Tempi Nuovi. 

«Tali polemiche — ha det-
to a a — non sa-

o al o dei colloqui, i 
quali o sull'esame 

e della situazione che 
ha tanti i e -
de un campo cosi vasto co-
me quello della politica e dei 

i . 
e — ha aggiun-

to — non o e 
e o esaminate nello 

o di una a as-
soluta che ha e -

o i i i con 
gli i i e che, pe
quella che è la mia -
za, ha e o 
il modo di e con noi 
da e dei sovietici». 

o ave o che il 
a degli i che 

la delegazione del à 
a a non è stato a 
ultimato, a ha così con-
cluso: «Una cosa è , che 
noi comunisti italiani abbia-
mo l'abitudine di e a 

a lo stesso linguaggio 
che usiamo in a e che ab-
biamo usato a o delle 

i polemiche. Noi -
tiamo i i con il -
to comunista sovietico non 
con lo o di diplomatiz-

e i i a i due -
titi , ma, pe  quanto possibi-
le, al fine di e uno 
scambio di i il 
più utile possibile». 

, a o -
ticolo pubblicato dalla a 
Tempi  ha detto di non 

e il tono, che — 
ha aggiunto — « ci è o un 
pò dì condanna, che è cosa 

a dalla discussione. Le 
i fondamentali che 

noi abbiamo fatto a que-
sto o sono due: la -
ma, è che vi è una a 

e i nel 
movimento comunista -
nazionale e nel movimento -

o , 
che è anche più ampio del 
movimento comunista stesso, 
e questa , i-

, è la conseguenza di 
una espansione del movimen-
to  del movi-
mento e -
tico, e che è 

o di un fenomeno positi-
vo, anche se contiene poi ele-
menti di . 

o ave o che i 
comunisti italiani, a -
to del o comunista spa-
gnolo, o i su 
quelle posizioni che in -
denza o alla -
zione di un documento comu-
ne, i ha cosi concluso: 
«Noi dobbiamo e a su-

e i ; , pe
questo bisogna e sem-

e dal  delle 
, , se non 

si e dal o 
pieno della autonomia di ogni 

, si e il  non 
di , ma di e 
un o di e 
e di e anche 
sul piano . Noi 

o e tutte le 
e posizioni di o 

pe  quel che a la lotta 
pe  la a e pe  il so-
cialismo non solo nel o 
paese, ma anche nei paesi 

a occidentale che 
ci sono più vicini ». 

A A A 
 partit i 

g. I. 

« Preoccupazion e » 

degl i USA per 

il caso Orlov 
N — l -

timento di Stato o 
ha o la « a -
cupazione» dopo -
zione del dissidente sovieti-
co i v e la convoca-
zione in e di due u-

l i del o 
di a pe  l'applica-
zione degli i di -
sinki ». 

l e del -
to di Stato g
ha detto: «Siamo -
ti pe  la e di e che 
in ogni e si o di 

e i i contenuti 
nella e -
le dei i dell'uomo o si 

o pe  l'applicazione 
dell'atto finale della confe-

a di . 

tice ». le e -
i appaiono abbastanza 

e delineate: si può 
e l'ipotesi che sia il 

o i ad ' e 
il dibattito e con 
una a comunicazione 

a all'intesa; , la 
discussione alle e può 

e a dalla -
sentazione di una mozione con 
le e dei o di 
quei i che hanno -
zato o (anche in que-
sto caso, il o si -

e a e di e a 
un a , an-
che se non completo, del qua-
le noti e non e 
conto). La a della mo-
zione — a un o punto 
dello svolgimento del « -
ce » — è stata avanzata, co-
me è noto, dal e 
della , . -
ni si sono i -
volmente: essi o 
un'eventuale mozione -
data dai , anche se 
mantengono la a sulla 

e del a che i 
a la politica economica. 

Anche il , pu  dichia-
i disponibile ad esami-

e e ipotesi, si è det-
to e alla soluzione 
della mozione : 

e a condizione che 
questo sbocco i -
zione anche del o socia-
lista. 

E' su questo punto che nel-
la notte di ì vi è stata 
discussione al « e », una 
discussione che è passata an-
che o della -
sentanza socialista. Su questa 
questione è o i 

o , della -
 del , o che 

e non solo possibile ma 
auspicabile una mozione -

e che a « i 
pmifi essenziali dell'accordo e 
che fornisca, in pari tempo, 
la strumentazione parlamenta-
re perchè i gruppi che sotto-
scrivono la mozione siano pa-
rimenti garantiti, sia pure nel-
l'ambito strettamente parla-
mentare. per quel che riguar-
da la costante verifica della 
realizzazione del programma, 
in coerenza con gli accordai 
raggiunti ». l a della 
mozione, dunque, viene posto 
dai socialisti in e con 
quello delle e di attua-
zione degli impegni. 

 quanto a la . 
Zaccagnini ha o i 
che il suo o a favo-

e alla tesi di o della 
e di una mozione 
. l o de 

ha detto che su questo non 
e e difficil e — 

nella e collegiale di lu-
nedì o — e una 
intesa. 

l giudìzio 
delle e 

o 
A — Le e i 

e nazionali, di -
te o -
co o dai sei , 
valutano positivamente — 

e un comunicato — il 
fatto che siano stati messi 
in discussione collegialmente 
da e delle e politiche 
tutti i i i na-
zionali — dagli i pe
gli investimenti all'occupazio-
ne, a al -

, e -
tico alla scuola e -
tà. datila vita degli enti lo-
cali alla condizione giova-
nile e femminile, alla -
zione — e che o ad 
essi si siano individuati dei 
punti i di o 
pe  tutte le e in -
do di e al -
o dell'economia ed alla -

a e e civile del 
paese. 

Le e ! -
ve, in , danno at-
to ai sei i di e -
conosciuto la validità dello 

o , pun-
tualizzandone il , sot-
tolineando che la a 
della e e la sua 

a nei i fondamen-
tali dell'economia — -

, edilizia, -
ne — sono condizioni im-

i pe  un'efficace 
politica di sviluppo, ed im-
pegnandosi ed e 
l'ite  della legge di a 
della legislazione -
va pe a e 
alle e ed alle 
esigenze di una -
ne , cosi come quel-
lo della legge di a 
delle casse . 

l comunicato delle e cen-
i e nazionali 

sottolinea, infine, -
i di un nuovo clima po-

litico. in una à che po-
stula e più il -
to a le e , 

i di i e di 
istanze , costituisce 
la condizione a pe  la 
mobilitazione di tutte le e-

e de! paese pe e 
a soluzione i i at-
tua!! i economici e 
sociali. l movimento coo-

. nelle sue e 
,  l'im-

pegno a e il o 
autonomo e e con-

. 

e 
alla tenda, ad o ha 

o e mille . 
a cattolica, che egli 

invoca a testimone della sua 
dissidenza, non ne aveva in-
viate di più. l o che 

e dovuto e affol-
lato di cattolici -
sti. i o al vescovo. 

A due mesi dalla e del 
compagno 

CESARE COUMI0 

a vuoti desolanti. 
o tedeschi, . 

italiani, , ma o un 
pugno dì uomini e di donne. 
animati da sentimenti . 

Chi ne ha o al-
cuni si è o di e si 
a cattolici i che 
si sentono offesi dalle novi-
tà e nel , ma più 
spesso ai i di modeste -
zioni di < una umanità confu-
sa da una società che muta 

e sconvolgendo -
dinamenti, schemi, abitudini, 
una umanità pe  la quale ogni 
novità è o del demonio. 

e ha o 
anche  il Vaticano di non 

e o difese sufficien-
ti a chi a al passato 
come alla fonte della vita ma 
atui di e o le -
te del mondo cattolico agli 
< i », avviando in questo 
modo lo o di que-
ste difese. 

« a quindici-vent'anni a 
questa e — ha detto — 
i i della Chiesa ci 
distolgono dalla fede catto 
lica. diventando gli amici dei 

i nemici »: e ha aggiun-
to: « Si scomunicano o 
che difendono la fede catto-
lica e si a in comunio-
ne con tutti i nemici della 
Chiesa. Cosa vuol e questo 

e i piedi agli scisma-
tici. agli , ai comuni-
sti. ai massoni? ». Con i 
simili, il vescovo e ha 
collocato la difesa del -
zionalismo a quello che ha 
definito « il mantenimento 
della comunione con la Chie-
sa ». ma non la obbedienza. 
Anzi, ha detto : 
e Noi vogliamo e la 

a fede cattolica ed è pe
questo che ci o di 

e sapendo benissimo 
che, ubbidendo, non o 
nulla in cambio ». , 
un o ambizio-
so. che e dovuto ave-
e il suggello delle masse 

cattoliche. e invece ha 
o al e della sua 
e solo un tiepido ap-

plauso. 

L'isolamento, la -
ne. la divisione, invece del-

, del , del-
la : il vescovo -
cese in sostanza ha o 
una visione di e inve-
ce che di vita. E i mille 
fedeli di Econe alla fine del-
la a si o i 
della metà. Gli i aveva-
no o e il cam-
po alla spicciolata. Qualcuno 
alla fine ha domandato ad 
un e del o che co-
sa à adesso, se il 

a à dopo que-
sta nuova - manifestazione di 

e il vescovo . 
La a è stata: Vinilla. 

e e i suoi seguaci -
o pe  la o . 

Una a che, tinche solo 
a e quello che è ac-
caduto i mattina, non à 
molto lunga. . 

E'l'unit à 1 
.so politico chiara.  ' tutto 
l'atteggiamento *  del  giornale 
torinese trasudava preoccupa-
zione, irritazione, volontà mi-
nimizzatrice. appoggio all'azio-
ne di questa o quella forza 
politica tendente a far salta-
re l'accordo.  negarlo? 

 ci si vergogna di con-
fessare che uno sforzo solida-
le del  non piace e pre-
occupa? Anche questo è nel 
diritto della Stampa così co-
me è nel nostro diritto contra-
starlo e combatterlo. Con tut-
ti i limiti  politici e proqram-
/untici, che noi  non ci na-
scondiamo e non taciamo, 
quello al quale i partiti si so-
no accinti dopo otto mesi di 
trattative, di incontri, è in-
fatti un passo importante nel 

o della unità democrati-
ca: una unità democratica rot-
ta trent'anni fa, della quale 
il  ha oggi assoluto'bi-
sogno. 

 11 e della a 
è nel titolo e nella informa-
zione sulla conclusione della 
trattativa, ineccepibile. 

 fastidio, l'allergia per 
l'unità,  (una unità nella qua-
le ci sia anche il  trasu-
dano invece nell'articolo di 
fondo di  evidente-
mente ancora convalescente 
dal periodo trascorso al 

e Nuovo.  tema è 
quello dell'ordine pubblico e 
dei rapporti fra il  popolo e 
i poliziotti.  è diffi-
dente perchè €oggi i poli-
ziotti non sono più guardati 
con occhio torvo e talvolta ap-
plauditi.  popolo non li  con-
sidera come potenziali avver-
sari, al servizio dei "  nemici 
di classe ",  e perchè si mani-
festa una improvvisa simpa-
tia dei tutori dell'ordine ver-
so le confederazioni sindaca-
li  ». Tutto questo a
appare troppo vistoso e re-
pentino, non sufficientemente 
motivato. A noi la spiegazio-
ne sembra assai semplice e 
convincente: è, questo, uno 
dei segni più evidenti del pro-
cesso di democratizzazione 
dello Stato, dell'ingresso del-
le masse popolari nello Sta-
to, del loro peso crescente nel-
la direzione politica e nel go-
verno del paese. O è proprio 
di qui che nasce la diffidenza 
di

e 
ALFREDO REICHLIN 

e 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

e e 
ANTONIO ZOLLO 
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